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DECRETO LEGISLATIVO 14 settembre 2015, n. 151

Di sposi zioni di razionalizzazione e senplificazione delle procedure e
degli adenpinenti a carico di cittadini e i mprese e altre
di sposizioni in nmateria di rapporto di lavoro e pari opportunita', in
attuazi one della | egge 10 dicenbre 2014, n. 183. (150G00164)

(GU n.221 del 23-9-2015 - Suppl. Ordinario n. 53)

Vigente al: 24-9-2015

Titolo |

Razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli
adempimenti e revisione del regime delle sanzioni

Capo |

Razionalizzazione e semplificazione in materiadi inserimento mirato
delle persone con disabilita

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76, 87, quinto comm, e 117 della Costituzione;

Vista |a | egge 10 dicenbre 2014, n. 183, recante del eghe al Governo
in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per
il lavoro e delle politiche attive, nonche' in nmateria di riordino
della disciplina dei rapporti di lavoro e dell"attivita' ispettiva e
di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e d
| avor o;

Visto |'articolo 1, comma 3, della citata | egge n. 183 del 2014 che
delega il CGoverno ad adottare uno o piu decreti legislativ
finalizzati al riordino della normativa in materia di servizi per il
lavoro e di politiche attive

Visto |'articolo 1, comma 4, lettera g), della citata |l egge n. 183
del 2014 recante il criterio di del ega relativo alla
razi onal i zzazi one e revisione delle procedure e degli adenpinenti in
materia di inserinmento mirato delle persone con disabilita" di cu
alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e degli altri soggetti avent
diritto al collocamento obbligatorio, al fine di favorirne
| "inclusione sociale, |'"inserinento e |'integrazione nel nmercato de
| avoro, avendo cura di valorizzare |le conpetenze delle persone

Visto |"articolo 1, comma 4, lettere z) e aa) della citata | egge n.
183 del 2014 recanti i criteri di delega relativi alla valorizzazione
del sistema informativo per |a gestione del nercato del lavoro e i
noni toraggi o dell e prestazioni erogate e all'integrazione del sistem
informativo con la raccolta sistematica dei dati disponibili nel
col |l ocanento mrato nonche' di dati relativi alle buone pratiche d
i nclusione |avorativa delle persone con disabilita" e agli ausili ed
adattamenti wutilizzati sui luoghi di |avoro;

Visto |"articolo 1, comma 5, della citata | egge n. 183 del 2014 che
delega il Governo ad adottare uno o piu decreti legislativi per
i ntrodurre disposizioni di senplificazione e razionalizzazione delle
procedure e degli adenpinmenti a carico di cittadini e inprese, allo
scopo di conseguire obiettivi di senplificazione e razionalizzazione
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dell e procedure di costituzione e gestione dei rapporti di lavoro
nonche' in materia di igiene e sicurezza sul |avoro;

Visto |"articolo 1, comma 6, della citata | egge n. 183 del 2014 che
stabilisce i principi e criteri direttivi a cui deve attenersi i
Governo nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, conma 5,

trai quali la revisione del regine delle sanzioni, tenendo conto
del | ' eventual e natura formale della violazione, in nmodo da favorire
I"imrediata elimnazione degli effetti della condotta illecita
nonche' |a valorizzazione degli istituti di tipo premale e la
previsione di nodalita' senplificate per garantire data certa nonche'
|"autenticita' della manifestazione di volonta' del Ilavoratore in

relazione alle dinmssioni o alla risoluzione consensual e del rapporto
di |avoro;
Visto |'articolo 1, comma 7, della | egge 10 dicenbre 2014, n. 183,

lettera f) recante il criterio di delega relativo alla revisione
della disciplina dei controlli a distanza sugli inpianti e sugli
strumenti di lavoro, tenendo conto dell'evoluzione tecnologica e
contenperando | e esigenze produttive ed organizzative dell'inpresa

con la tutela della dignita' e della riservatezza del |avoratore;
Visto |"articolo 1, comma 9, lettere e) ed 1), della legge 10

di cenbre 2014, n. 183, recanti i criteri di delega relativ
all'eventuale riconoscinento, conpatibilmente con il diritto a
riposi settimanali ed alle ferie annual i retribuite, della

possibilita" di cessione fra lavoratori dipendenti dello stesso
datore di lavoro di tutti o parte dei giorni di riposo aggiuntiv
spettanti in base al contratto collettivo nazionale in favore de
| avoratore genitore di figlio mnore che necessita di presenza fisica
e cure costanti per |le particolari condizioni di salute e alla
senplificazione e razionalizzazione degli organism, delle conpetenze
e dei fondi operanti in materia di parita' e pari opportunita’ ne
| avoro e riordino delle procedure connesse alla pronozione di azion

positive;

Vista |la | egge 12 marzo 1999, n. 68 recante nornme per il diritto al
| avoro dei disabili;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive

nodi fi cazioni, recante attuazione dell"'articolo 1 della legge 3
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di Iavoro;

Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante i
Codi ce delle pari opportunita' tra uono e donna;

Vista |la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione dell'11l giugno 2015;

Acquisita |'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tralo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e d
Bol zano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, nella riunione del 30 luglio 2015;

Acquisiti i pareri delle conmpetenti Conm ssioni parlanmentari della
Canera dei deputati e del Senato della Repubblica

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
ri uni one del 4 settenbre 2015;

Su proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, d
concerto, per |le parti di conpetenza, con il Mnistro per la
senplificazione e la pubblica amm ni st razi one, il M nistro
dell'interno, il Mnistro della giustizia, il Mnistro dell'econon a
e delle finanze e il Mnistro della sal ute;

Enmana

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1

Col | ocanento mrato

1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto legislativo, con uno o piu decreti del Mnistro de
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| avoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell"articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono definite linee guida in materia di collocanento

mrato delle persone con disabilita" sulla base dei seguenti
pri nci pi

a) pronozione di una rete integrata con i servizi sociali
sanitari, educativi e formativi del territorio, nonche' con |[|'INAIL

inrelazione alle conpetenze in nmateria di reinserimnento e d
i ntegrazione |lavorativa delle persone con disabilita' da |lavoro, per

| "acconpagnanmento e il supporto della persona con disabilita presa
in carico al fine di favorirne |'inserinmento |avorativo;

b) pronozione di accordi territoriali con le or gani zzazi on
sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro conparativanmente piu'
rappresentative sul piano nazionale, |le cooperative sociali di cu
alla | egge 8 novenbre 1991, n. 381, |e associazioni delle persone con
disabilita' e i loro famliari, nonche' con le altre organizzazion
del terzo settore rilevanti, al fine di favorire |[|'inserinento

| avorativo delle persone con disabilita';
c) individuazione, nelle nore della revisione delle procedure d

accertanento della disabilita', di nmodal it a' di val ut azi one
bi o-psico-sociale della disabilita', definizione dei criteri di
predi sposi zi one dei progetti di inserinmento |avorativo che tengano
conto delle barriere e dei facilitatori ambi ental i rilevati

definizione di indirizzi per gli uffici conpetenti funzionali alla
val utazi one e progettazione dell'inserinento lavorativo in ottica

bi o- psi co-soci al e;
d) analisi delle caratteristiche dei posti di lavoro da assegnare

all e persone con disabilita', anche con riferimento agl
acconodanenti ragionevoli che il datore di lavoro e tenuto ad
adot t are;

e) pronozione dell'istituzione di un responsabile dell'inserinmento
| avorativo nei luoghi di lavoro, con conpiti di predisposizione d
progetti personalizzati per |e persone con disabilita' e d
risoluzione dei problem legati alle condizioni di lavoro de
| avoratori con disabilita', in raccordo con |'INAIL per |le persone

con disabilita'" da I|avoro;

f) individuazi one di buone pratiche di inclusione |avorativa delle
persone con disabilita'.

2. All'"attuazione del presente articolo si provvede con le risorse
umane, strunentali e finanziarie gia disponibili a |egislazione
vigente e conungue senza nuovi O nmaggiori oneri a carico della
fi nanza pubblica

Art. 2

Modi fica dell'articolo 1
della |l egge 12 narzo 1999, n. 68

1. All"articolo 1, comma 1, lettera a), della |legge 12 marzo 1999,
n. 68, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «, nonche alle
persone nelle condizioni di cui all"articolo 1, comma 1, della |egge
12 giugno 1984, n. 222.».

Art. 3

Modifica dell"articolo 3
della legge 12 narzo 1999, n. 68

1. L'articolo 3, commm 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68 e
abrogato con effetto dal 1° gennaio 2017

2. All"articolo 3, conma 3, della legge 12 narzo 1999, n. 68 le
parole da: «e |'obbligo di cui al comm 1 insorge solo in caso d
nuova assunzi one» sono soppresse con effetto dal 1° gennaio 2017.

Art. 4
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Modifica dell"articolo 4
della legge 12 narzo 1999, n. 68

1. All"articolo 4 della |legge 12 marzo 1999, n. 68, dopo il comm
3, € inserito il seguente

«3-bis. | lavoratori, gia'" disabili prima della costituzione de
rapporto di |avoro, anche se non assunti tramte il collocanmento
obbligatorio, sono conputati nella quota di riserva di Cui

all'"articolo 3 nel caso in cui abbiano una riduzione della capacita'
| avorativa superiore al 60 per cento o0 mnorazioni ascritte dalla
prima alla sesta categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico
delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 23 dicenbre 1978, n. 915, o0 con
disabilita" intellettiva e psichica, con riduzione della capacita'
| avorativa superiore al 45 per cento, accertata dagli or gan

conmpetenti . ».

Art. 5

Modi fica dell'articolo 5
della legge 12 narzo 1999, n. 68

1. All"articolo 5 della legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate
| e seguenti nodificazioni
a) |'ultino periodo del comma 2 e' soppresso

b) dopo il comma 3, e inserito il seguente

«3-bis. | datori di lavoro privati e gli enti pubblici econonici
che occupano addetti inpegnati in Jlavorazioni che conmportano i
paganento di un tasso di premio ai fini INAIL pari o superiore al 60
per mlle possono autocertificare |'esonero dall'obbligo di cu
all"articolo 3 per quanto concerne i nedesin addetti e sono tenuti a
versare al Fondo per il diritto al Jlavoro dei disabili di cu
all"articolo 13 un contri buto esonerativo pari a 30,64 euro per ogn
giorno lavorativo per ciascun lavoratore con disabilita' non
occupat 0. »;

c) il comma 8-ter e' sostituito dal seguente:
«8-ter. | datori di lavoro pubblici possono assumere in una unita

produttiva un nunero di lavoratori aventi diritto al collocanento
obbligatorio superiore a quello prescritto, portando e eccedenze a

conpenso del mnor nunero di lavoratori assunti in altre unita
produttive della nmedesima regione. | datori di |avoro pubblici che si
avval gono di tale facolta' trasnmettono in via telematica a ciascuno
degli uffici conpetenti, il prospetto di cui all'articolo 9, coma
6. ».

2. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, da

adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo, sono stabilite le nodalita' di versamento de
contributi di cui al comm 1, lettera b).

Art. 6

Modifica dell"articolo 7
della legge 12 narzo 1999, n. 68

1. All"articolo 7 della legge 12 marzo 1999, n. 68, sono apportate

| e seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1l. A fini dell'adenpinento dell'obbligo previsto dall'articolo 3,
i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economci assunbno i
| avoratori nediante richiesta nomnativa di avvianmento agli uffici
conpetenti o nediante la stipula delle convenzi oni di cu
all"articolo 11. La richiesta nomnativa puo' essere preceduta dalla
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richiesta agli uffici conpetenti di effettuare |la preselezione delle
persone con disabilita' iscritte nell'elenco di cui all'articolo 8
che aderiscono alla specifica occasione di |lavoro, sulla base delle

qualifiche e secondo |l e nodalita" concordate dagli uffici con i
datore di |avoro. »;
b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«1-bis Nel caso di mancata assunzione secondo |le nodalita' di cu
al conma 1 entro il termne di cui all"articolo 9, coma 1, gl
uffici conpetenti avviano i | avoratori secondo | " ordine d
graduatoria per la qualifica richiesta o altra speci ficamente
concordata con il datore di lavoro sulla base delle qualifiche
disponibili. di uffici possono procedere anche previa chiamata con

avvi so pubblico e con graduatoria linitata a coloro che aderiscono
alla specifica occasione di |avoro.

l1-ter Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali effettua
uno specifico nonitoraggio degli effetti delle previsioni di cui a
coomma 1 in termini di occupazione delle persone con disabilita e
m glioranmento dell'incontro tra donanda e offerta di lavoro. Da tale
noni t oraggi o non derivano nuovi 0 nmggiori oneri a carico della
fi nanza pubblica. ».

Art. 7

Modi fica dell"articolo 8
della legge 12 narzo 1999, n. 68

1. All"articolo 8 della legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate

| e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, il prino periodo e sostituito dai seguenti: «Le
persone di cui al conma 1 dell'articolo 1, che risultano disoccupate
e aspirano ad wuna occupazione confornme alle proprie capacita'
| avorative, si iscrivono nell'apposito elenco tenuto dai servizi per
il collocamento nirato nel cui anbito territoriale si trova la
residenza dell'interessato, il quale puo', comunque, iscrivers
nell'elenco di altro servizio nel territorio dello Stato, previa
cancel l azione dall'elenco in cui era precedentenente iscritto. Per
ogni persona, il comtato tecnico di cui al conma 1-bis annota in una
apposita scheda |l e capacita' lavorative, le abilita , |e conpetenze e
I e inclinazioni, nonche' la natura e il grado della disabilita e
analizza |le caratteristiche dei posti da assegnare ai |avorator
disabili, favorendo |'incontro tra domanda e offerta di |avoro. »;

b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. Presso i servizi per il collocanento mrato opera un
conmtato tecnico, conposto da funzionari dei servizi nedesim e da
esperti del settore sociale e nmedico-Ilegale, con particol are
riferimento alla materia della disabilita', con conpiti di
val utazione delle capacita' |avorative, di defi ni zi one degl
strumenti e delle prest azi oni atti all'inserinmento e d
predi sposi zione dei controlli periodici sulla permnenza delle
condi zioni di disabilita'. Agli oneri per il funzionamento de
comtato tecnico si provvede con l|le risorse finanziarie, unmane e
strumentali gia' previste a |legislazione vigente. Al conponenti del
comtato non spetta al cun conpenso, indennita', gettone di presenza o
altro enolunent o conunque denom nat o».

2. Ogni riferinmento all'organisno di cui all'articolo 6, comma 3,
del decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469, contenuto nella
| egge n. 68 del 1999 si intende effettuato al conitato tecnico di cu
all"articolo 8 comma 1l-bis, della |legge n. 68 del 1999.

Art. 8

Modi fica dell'articolo 9
della legge 12 marzo 1999, n. 68

1. All"articolo 9 della |legge 12 marzo 1999, n. 68, sono apportate
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| e seguenti nodificazioni
a) i conma 2 e 5 sono abrogati

b) dopo il comma 6 e inserito il seguente:

«6-bis. Al fine di razionalizzare |la raccolta sistematica dei dati
di sponi bili sul collocanento mrato, di senplificare gli adenpinmenti,
di rafforzare i controlli, nonche' di migliorare il nonitoraggio e la
val ut azi one degli interventi di cui alla presente |legge, nella Banca
dati politiche attive e passive di cui all"articolo 8 de

decreto-1 egge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con nodificazioni

dalla l egge 9 agosto 2013, n. 99, e' istituita, senza nuovi o
maggi ori  oneri per la finanza pubblica, wuna specifica sezione
denom nata "Banca dati del collocamento mrato" che raccoglie le
i nformazi oni concernenti i datori di lavoro pubblici e privat

obbligati e i lavoratori interessati. | datori di lavoro trasnettono
alla Banca dati i prospetti di cui al comma 6 e e infornmazioni circa
gli acconodanmenti ragionevoli adottati. A fini dell"alinmentazione
dell a Banca dati del collocamento mrato, |e comunicazioni di cu

all"articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 28 novenbre 1996, n. 608,

sono integrate con le infornmazioni relative al |l|avoratore disabile
assunto ai sensi della presente legge. di uffici conpetent i
conunicano le informazioni relative alle sospensi oni di Cui

all'"articolo 3, cooma 5, agli esoneri autorizzati di cui all'articolo
5, comma 3, alle convenzioni di cui agli articoli 11, 12 e 12-bis e
nonche' a quelle di cui all'articolo 14 del decreto |legislativo 10

settenbre 2003, n. 276. di uffici conpetenti corunicano altresi' Ile
i nformazi oni sui soggetti iscritti negli elenchi del collocanento
obbligatorio, le schede di cui all'articolo 8 <conma 1, e gl

avvi anenti effettuati. L' INPS alinmenta l|la Banca dati con le
i nformazioni relative agli incentivi di cui il datore di lavoro
beneficia ai sensi dell"articolo 13. L'INAIL alinmenta |a Banca dati
con l|le informazioni relative agli interventi in mat eri a d

reinserinento e di integrazione |avorativa delle per sone con

disabilita' da lavoro. Le regioni e |le province autonone di Trento e
Bol zano alinentano | a Banca dati con le informazioni relative agl
incentivi e alle agevolazioni in materia di collocanento delle
persone con disabilita' erogate sulla base di disposizioni regionali
nonche' ai sensi dell'articolo 14. Le informazioni della Banca dati

del collocanento mrato sono rese disponibili alle regioni e province
autononme di Trento e Bolzano e agli altri enti pubblici responsabil

del collocamento mrato con riferimento al proprio anbito
territoriale di conpetenza, nonche' all'lNAL ai fini dell a

real i zzazi one dei progetti personalizzati in materia di reinserinento
e di integrazione lavorativa delle persone con disabilita" da |avoro.
Le informazioni sono wutilizzate e scanbiate, nel rispetto delle
di sposi zi oni del codice in materia di protezione dei dati personali

di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, tra le
amm ni strazi oni conpetenti anche per elaborazioni a fini statistici

di ricerca e di studio. Atali fini le informazioni della Banca dati
del collocanmento nmirato possono essere integrate con quelle de

Casel lario dell'assistenza, di cui all'articolo 13 del decreto-I|egge
31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30

luglio 2010, n. 122, nediante |'utilizzo del codice fiscale.
Successi vamente all'integrazione |le informazioni acquisite sono rese
anoni ne. ».

2. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Mnistro per la senplificazione e la pubblica

amm ni strazione, previa intesa con |la Conferenza permanente per
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e
di Bol zano ai sensi dell'articolo 3 del decreto |egislativo 28 agosto

1997, n. 281, sentito il Garante per la protezione dei dat
personali, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto legislativo, sono definiti i dati da

trasnettere nonche' le altre nodalita' attuative del conma 1, lettera
b), ferme restando le nodalita' di trasmissione di cui all'articolo
8, conma 4, del decreto-legge n. 76 del 2013, convertito, con
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nodi ficazioni, dalla legge n. 99 del 2013

Art. 9

Modi fica dell'articolo 12-bis
della legge 12 marzo 1999, n. 68

1. All"articolo 12-bis, comma 5, lettera b), della legge 12 narzo
1999, n. 68 sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) le parole: «anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 7,
comm 1, lettera c);» sono soppresse

b) le parole: «con diritto di prelazione nell'assegnazione delle
ri sorse» sono soppresse.

Art. 10

Modifica dell'articolo 13
della legge 12 narzo 1999, n. 68

1. All"articolo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68, sono apportate

| e seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e' sostituito dai seguenti:

«1l. Nel rispetto dell"articolo 33 del Regolamento UE n. 651/2014
del | a Conmi ssione del 17 giugno 2014, ai datori di |lavoro e concesso
a domanda un incentivo per un periodo di trentasei nesi:

a) nella msura del 70 per cento della retribuzione nensile |orda
imponibile ai fini previdenziali, per ogni lavoratore disabile
assunto con rapporto di lavoro a tenpo indeterminato, che abbia una
ri duzione della capacita' lavorativa superiore al 79 per cento o
m norazioni ascritte dalla prina alla terza categoria di cui alle
tabel | e annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni d
guerra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23
di cenbre 1978, n. 915, e successive nodificazioni

b) nella msura del 35 per cento della retribuzione nensile |orda

imponibile ai fini previdenziali, per ogni |avoratore disabile
assunto con rapporto di lavoro a tenpo indetermnminato, che abbia una
ri duzione della capacita' lavorativa conpresa tra il 67 per cento e

il 79 per cento o mninorazioni ascritte dalla quarta alla sesta
categoria di cui alle tabelle citate nella lettera a).

1-bis. L'incentivo di cui al comma 1 e altresi' concesso, nella
nm sura del 70 per cento della retribuzione nensile lorda inponibile
ai fini previdenziali, per ogni | avoratore con disabilita
intellettiva e psichica che conporti una riduzione della capacita'
| avorativa superiore al 45 per cento, per un periodo di 60 nesi, in

caso di assunzione a tenpo indeterminato o di assunzione a tenpo
determ nato di durata non inferiore a dodici nesi e per tutta la
durata del contratto.

1-ter. L'incentivo di cui ai conmi 1 e 1-bis e

corrisposto a

datore di lavoro nediante conguaglio nelle denunce contributive
nmensili. La donanda per la fruizione dell'incentivo e' trasnessa
attraverso apposita procedura telematica, all'lNPS, che provvede

entro cinque giorni, a fornire una specifica conunicazione telenmatica
in ordine alla sussistenza di una effettiva disponibilita di risorse
per |'accesso all'incentivo. A seguito della comunicazione, in favore
del richiedente opera una riserva di some pari all'amontare
previsto dell'incentivo spettante e al richiedente e assegnato un
term ne perentorio di sette giorni per provvedere alla stipula de

contratto di lavoro che da' titolo all'incentivo. Entro il termne
perentorio dei successivi sette giorni lavorativi, il richiedente ha
| "onere di comunicare all'INPS, attraverso |'utilizzo della predetta
procedura telematica, |'avvenuta stipula del contratto che da' titolo
all'"incentivo. In caso di mancato rispetto dei termini perentori d

cui al terzo e quarto periodo, il richiedente decade dalla riserva d

somme operata in suo favore, che vengono conseguentenente rinesse a
di sposi zione di ulteriori potenziali beneficiari. L'incentivo di cu
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al presente articolo e riconosciuto dall'INPS in base all'ordine
cronol ogi co di presentazione delle domande cui abbia fatto seguito
|"effettiva stipula del contratto che da' titolo all'incentivo e, in

caso di insufficienza delle risorse a disposizione determnate a
sensi del decreto di cui al conmm 5, valutata anche su base

pluriennale con riferinento alla durata dell'incentivo, |'INPS non
prende in considerazione ulteriori domande f ornendo i medi at a
comuni cazi one anche attraverso il proprio sito i nt er net
istituzionale. L'INPS provvede al nonitoraggio delle ninori entrate
valutate con riferimento alla durata del | "incenti vo, i nvi ando
relazioni trimestrali al Mnistero del lavoro e delle politiche

sociali e al Mnistero dell'economa e delle finanze. L'INPS provvede
al | ' attuazi one del presente comma con |le risorse umane, strunentali e

finanziarie gia' disponibili a |egislazione vigente. »;

b) il comma 2 e' abrogato;

c) al cooma 3 |le parole «hanno proceduto all'assunzione a tenpo
i ndetermnato di lavoratori disabili con le nodalita" di cui al comma
2» sono sostituite dalle seguenti: «procedono all'assunzione d
| avoratori disabili e ne fanno domanda con le nodalita’ di cui a

comma 1-ter»,

d) al comma 4 le parole: «, annualnmente ripartito frale regioni e
| e province autononme proporzionalmente alle richieste presentate e
ritenute anmissibili secondo le nodalita' e i criteri definiti ne
decreto di cui al comma 5» sono soppresse

e) al comma 4 dopo il prinmo periodo sono aggiunti i seguenti: «A
valere sulle risorse del Fondo di cui al prinmo periodo e nei limt
del 5 per cento delle risorse conpl essive, possono essere finanziate
sperinmentazioni di i ncl usi one | avorativa dell e per sone con
disabilita' da parte del Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali. Le risorse sono attribuite per il tramte delle regioni e
del |l e provi nce autonone di Trento e di Bolzano sulla base di |inee
gui da adottate dal Mnistero del lavoro e delle politiche sociali.»;

f) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «5. Con decreto de
M nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i
Mnistro dell'econonia e delle finanze, e definito |'amontare delle
ri sorse del Fondo di cui al comma 4 che vengono trasferite all'INPS a
decorrere dal 2016 e rese disponibili per Il a corresponsi one
dell"incentivo al datore di lavoro di cui ai commi 1 e 1-bis. Con i
nmedesi no decreto e' stabilito |'amontare delle risorse attribuite a
M nistero del lavoro e delle politiche sociali per le finalita" d

cui al secondo periodo del comma 4. Il decreto di cui al presente
comma e' aggi ornato annual nente al fine di attribuire le risorse che
af fl uiscono al Fondo di cui al comma 4 per il versanmento de

contributi di cui all'articolo 5 conma 3-bis.»;

g) i conmi 8 e 9 sono abrogati

1. L'incentivo di cui ai conmi 1 e 1-bis dell'articolo 13 della
| egge n. 68 del 1999, cone nodificati dal conmma 1 del presente
articolo, si applica alle assunzioni effettuate a decorrere dal 1°
gennai o 2016.

Art. 11

Modifica dell'articolo 14
della legge 12 marzo 1999, n. 68

1. All"articolo 14 della |l egge 12 narzo 1999, n. 68 sono apportate
| e seguenti nodificazioni

a) al comma 3, dopo le parole: «contributi versati dai datori d
| avoro ai sensi della presente | egge» sono inserite |le seguenti: «non
versati al Fondo di cui all'articolo 13»;

b) al comm 4, la lettera b) e sostituita dalla seguente:

«b) contributi per il rinborso forfetario parziale delle spese
necessarie all'adozione di acconodanmenti ragionevoli in favore de
| avoratori con riduzione della capacita' |avorativa superiore al 50
per cento, incluso |"apprestanmento di tecnologie di telelavoro o la
rimozione delle barriere architettoniche che lintano in qualsiasi
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nodo | 'integrazione |avorativa della persona con disabilita', nonche
per istituire il responsabile dell'inserimento |avorativo nei | uoghi
di | avoro. ».

Art. 12

Soppressi one dell'al bo nazional e
dei centralinisti telefonici privi della vista

1. L'albo professionale nazionale dei centralinisti telefonici
privi della vista, istituito dall'articolo 2 della legge 14 luglio
1957, n. 594, e' soppresso

Art. 13

Modi ficazioni alla |l egge 29 marzo 1985, n. 113

1. Alla legge 29 marzo 1985, n. 113, sono apportate I|e seguenti

nodi fi cazi oni
a) all"articolo 1

1) il conma 1 e' abrogato;

2) al comma 3, prino periodo, le parole «Al"albo professionale»
sono sostituite dalle seguenti: «Nell'elenco di cui all'articolo 6
conma 7, della presente | egge»;

3) al conmm 3, secondo periodo, l|e parole «all'albo» sono
sostituite dalle seguenti: «nell'elencox»;

4) al commma 4 le parole «all'albo professionale» sono sostituite
dal l e seguenti: «nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 7, della
presente legge» e le parole «da inoltrare tramte il conpetente
i spettorato provinciale del |avoro» sono soppresse

b) all"articolo 2:

1) al coma 1 le parole: «A fini dell'iscrizione nell'albo
prof essi onal e nazionale di cui all'articolo 1» sono soppresse;
2) al comma 12 le parole «per |'iscrizione all'albo professionale

nazi onal e e» sono soppresse
c) all'articolo 3:

1) al coma 2 le parole: «all'albo pr of essi onal e di Cui
all'articolo 1 della presente | egge» sono sostituite dalle seguenti:
«nell"elenco di cui all'articolo 6, comma 7, della presente | egge»;

2) al comma 3 le parole: «all'albo professionale disciplinato dalla
presente | egge» sono sostituite dalle seguenti: «nell'elenco di cu
all"articolo 6, comma 7, della presente | egge».

d) all"articolo 6:

1) ovunque ricorrano, |le parole «ufficio provinciale del lavoro e
della massim occupazione», «ufficio provinciale del | avor o»,
«ufficio provinciale», «ufficio del Ilavoro» sono sostituite dalle
seguenti: «servizi o conpetente»;

2) il comma 7 e' sostituito dal seguente:

«7. | privi della vista, abilitati secondo le norme di cu

all'"articolo 2, che risultano disoccupati, si iscrivono nell'apposito
el enco tenuto dal servizio conpetente nel cui anbito territoriale s

trova |l a residenza dell'interessato. Il servizio verifica il possesso
dell"abilitazione e la condizione di privo della vista e rilascia
apposita certificazione. L'interessato puo' conunque i scrivers

nell'elenco di un unico altro servizio nel territorio dello Stato.»
3) al coma 8 le parole «all'albo pr of essi onal e» sono
sostituite dalle seguenti «nell' el enco»;

2. 1 privi della vista iscritti in piu di un elenco, oltre a
quel l o tenuto dal servizio conpetente nel cui anbito territoriale
hanno la residenza, scelgono | ' el enco presso cui mant ener e

|"iscrizione entro trentasei nesi dall'entrata in vigore della
present e di sposi zi one.

Capo Il
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Razionalizzazione e semplificazione in materiadi costituzione e
gestione del rapporto di lavoro

Deposito contratti collettivi aziendali o territorial

1. | benefici contributivi o fiscali e le altre agevolazion
connesse con la stipula di contratti collettivi azi endal i o}
territoriali sono riconosciuti a condizione che tali contratti siano
depositati in via telematica presso la Direzione territoriale de
| avoro conpetente, che Ii nmette a disposizione, con Ile nmedesine
nodalita', delle altre anm nistrazioni ed enti pubblici interessati

Art. 15

Li bro Unico del Lavoro
1. A decorrere dal 1° gennaio 2017, il libro unico del Ilavoro e
tenuto, in nodalita' telematica, presso il Mnistero del lavoro e
dell e politiche sociali.

2. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
da emanare entro sei mnesi dalla data di entrata in vigore de
presente decreto legislativo, sono stabilite le nodalita' tecniche e
organi zzative per |'interoperabilita', la tenuta, |'aggiornanento e
| a conservazione dei dati contenuti nel libro unico del lavoro di cu
all'"articolo 39 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133.

Art. 16

Conmuni cazi oni tel enmatiche

1. Tutte le comunicazioni in materia di rapporti di lavoro
col l ocanmento mrato, tutela delle condizioni di [lavoro, incentivi
politiche attive e formazione professionale, ivi conpreso il nulla

osta al lavoro subordinato per cittadini extracomunitari nel settore
dell o spettacolo, si effettuano esclusivanente in via telematica
secondo i nodelli di conunicazione, i dizionari termnologici e gl
standard tecnici di cui al decreto del Mnistro del lavoro e della
previ denza sociale 30 ottobre 2007, pubblicato nella Gazzetta
U ficiale della Repubblica italiana 27 dicenbre 2007, n. 299.

2. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali

di concerto con il Mnistro per la senplificazione e la pubblica
amm ni strazi one, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto |legislativo, sono i ndi vi duat e le
conuni cazioni di cui al comma 1 e si  procede all'aggiornanmento de

nodel li esistenti, al fine di arnonizzare e senplificare le

i nformazi oni richieste.

3. All'"attuazione del presente articolo si provvede con le risorse
umane, strunentali e finanziarie gia' previste a |egislazione vigente
e comunque senza nuovi O maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

Art. 17

Banche dati in materia di politiche del lavoro

1. Al'articolo 8 del decreto-legge 28 giugno 2013 n. 76,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 9 agosto 2013, n. 99 sono
apportate |l e seguenti nodificazi oni
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a) al cooma 2, dopo le parole «opportunita' di inpiego» sono
aggiunte le seguenti: «nonche' |e informazioni relative agl
incentivi, ai datori di lavoro pubblici e privati, ai collaboratori e
ai lavoratori autonom, agli studenti e ai cittadini stranier

regol armente soggiornanti in lItalia per notivi di lavoro. Nell'anbito
dell a Banca dati di cui al comm 1 e costituita un' apposita sezione
denom nata "Fascicol o dell' azienda" che contiene le informazioni d
cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 novenbre 1996, n. 608»;
b) al conma 3, dopo le parole «l'Istituto nazionale di previdenza

sociale,» sono inserite le seguenti: «l 'lIstituto nazionale per
| " assicurazione contro gli infortuni sul |avoro. ».

2. Con uno o piu" decreti del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Mnistro per l|la senplificazione e |la
pubblica anm nistrazione e il Mnistro dell'interno, sono individuate
le informazioni di cui all'articolo 8 coma 2, del decreto-legge 28
giugno 2013, n. 76, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 99, i soggetti che possono inserire, aggiornare e
consultare I e informazioni, nonche' |le nodalita" di inserinmento

aggi ornamento e consul tazione, nel rispetto delle disposizioni de
Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto
| egi slativo 30 giugnho 2003, n. 196 e fernmp restando che la relativa
trasm ssione avviene nel rispetto dei principi e secondo le regole
tecniche di cui al decreto legislativo 7 narzo 2005, n. 82

3. Le disposizioni di cui al presente articolo sostituiscono I|a
conuni cazione al Garante per l|la protezione dei dati personali di cu
all"articolo 39 del decreto legislativo n. 196 del 2003.

4. Al'"attuazione del presente articolo si provvede con le risorse
umane, strunentali e finanziarie gia disponibili a |egislazione
vigente e conungue senza nuovi O maggiori oneri a carico del bilancio
dell o Stato.

Art. 18

Abr ogazi one autorizzazione al |avoro estero

1. Al decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 398, sono apportate Ile
seguenti nodi ficazi oni

a) |'articolo 1, conma 4, e' abrogato;

b) I"articolo 2 e' sostituito dal seguente:

«Art. 2 (Condizioni di lavoro dei lavoratori italiani da inpiegare
o da trasferire all'estero). - 1. 1l contratto di lavoro de
| avoratori italiani da inpiegare o da trasferire all'estero prevede

a) un trattamento economico e nornativo conplessivamente non

inferiore a quello previsto dai contratti collettivi nazionali d

| avoro stipulati dalle associazioni sindacali conparativanente piu'
rappresentative per |a categoria di appartenenza del |avoratore, e,
distintamente, |'entita' delle prestazioni in denaro o in natura
connesse con | o svolginmento all'estero del rapporto di |avoro;

b) la possibilita' per i lavoratori di ottenere il trasferimento in
Italia della quota di valuta trasferibile dell e retribuzion
corrisposte all'estero, fermo restando il rispetto delle norne
valutarie italiane e del Paese d'inpiego;

c) un'assicurazione per ogni viaggio di andata nel luogo d

destinazione e di rientro dal luogo stesso, per i casi di norte o d
invalidita permanente;
d) il tipo di sistemazione |ogistica,
e) idonee msure in materia di sicurezza. »;
c) |"articolo 2-bis e' abrogato.
2. 1l decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n
346 e' abrogato.

Art. 19
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Senplificazione in materia di collocanento
della gente di mare

1. A decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 2006, n.
231, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 7, il commma 4 e' abrogato

b) all"articolo 8, il comm 1 e' abrogato

c) I'"articolo 10 e' abrogato;

d all'articolo 8, conma 2, prinm periodo, dopo I|le parole:
«qual i fiche professionali del personale nmarittino ed i relativ
requisiti mnim» sono inserite | e seguenti: «in raccordo con quanto
previsto dal decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, e dalla sua
normativa di attuazi one»

2. Con il decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche social
di cui all'articolo 16, comm 2, si provvede ad apportare le
opportune nodificazioni al nodello «BCNL» e al npdello «scheda
anagr af i co- prof essi onal e»

Capo Il

Razionalizzazione e semplificazione in materia di salute e sicurezza
sul lavoro

Modi fi cazi oni al decreto |egislativo 9 aprile 2008, n. 81

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate Ile

seguenti nodificazi oni
a) all'articolo 3:
1) il comma 8 e' sostituito dal seguente:

«8. Nei confronti dei lavoratori che effettuano prestazioni d
| avoro accessorio, le disposizioni di cui al presente decreto e le
altre norne speciali vigenti in materia di tutela della salute e
sicurezza dei lavoratori si applicano nei casi in cui la prestazione
sia svolta a favore di un committente inprenditore o professionista.
Negli altri casi si applicano esclusivanmente |le disposizioni di cu
all"articolo 21. Sono conunque esclusi dall'applicazione delle
di sposi zioni di cui al presente decreto e delle altre norme special

vigenti in materia di tutela della salute e sicurezza dei |avorator
i piccoli lavori donestici a carattere straordinario, conpres
| "insegnamento privato supplenmentare e |'assistenza domiciliare a
bambi ni, agli anziani, agli ammalati e ai disabili.»;

2) al comma 12-bis, |le parole «dei soggetti che prestano |la propria
attivita', spontaneanmente e a titolo gratuito o con mero rinmborso d
spese, in favore delle associazioni di pronozione sociale di cui alla
legge 7 dicenbre 2000, n. 383, e delle associazioni sportive
dilettantistiche di cui alla legge 16 dicenbre 1991, n. 398, e
all"articolo 90 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, e successive
nodi fi cazioni,» sono sostituite dalle seguenti: «dei soggetti che
svol gono attivita' di volontariato in favore delle associazioni d
pronozi one sociale di cui alla |egge 7 dicenbre 2000, n. 383, delle
associ azioni sportive dilettantistiche di cui alla | egge 16 dicenbre
1991, n. 39, e all'articolo 90 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289,
e dell e associazioni religiose, dei volontari accolti nell'anbito de
progranm internazionali di educazi one non formale, »;

b) all"articolo 5:
1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Presso il Mnistero della salute e istituito il Comitato per
|'indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il
coordi nament o nazionale delle attivita" di vigilanza in materia d

salute e sicurezza sul lavoro. Il Comitato e presieduto dal Mnistro
della salute ed e' conposto da:
a) il Direttore Generale della conpetente Direzione Generale e
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Direttori dei conpetenti uffici del Mnistero della salute;

b) due Direttori Generali delle conpetenti Direzioni Generali de
M nistero del lavoro e delle politiche sociali

c) il Direttore Centrale per |a Prevenzione e |la sicurezza tecnica
del Dipartinento dei Vigili del fuoco e del soccorso pubblico de
M ni stero dell'interno;

d) Il Direttore Cenerale della conpetente Direzione Generale de
M nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

e) il Coordinatore della Conmi ssione Salute della Conferenza delle

Regi oni e delle Province autononeg;

f) quattro rappresentanti delle regioni e province autonome d
Trento e di Bolzano individuati per un quinquennio in sede d
Conferenza delle regioni e delle province autonone. »;

2) al comma 4, |le parole «obiettivi di cui al coma 2» sono
sostituite dalle seguenti: «obiettivi di cui al coma 3»

3) il comm 5 e' sostituito dal seguente: «5. Le riunioni de
Comitato si svolgono presso |a sede del Mnistero della salute, con
cadenza tenporale e nodalita' di f unzi onanent o fissate con

regolanento interno, da adottare a nmggioranza qualificata. Le
funzioni di segreteria sono svolte da personale del Mnistero della
sal ute. ».
c) all'articolo 6:
1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Presso il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali e
istituita la Comrissione consultiva pernmanente per la salute e
sicurezza sul lavoro. La Conmi ssione e conposta da

a) un rappresentante del Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali con funzioni di presidente;

b) un rappresentante del Mnistero della sal ute;

c) un rappresentante del Mnistero dello sviluppo econom co;

d) un rappresentante del Mnistero delle infrastrutture e de

trasporti;

e) un rappresentante del Mnistero dell'interno;

f) un rappresentante del Mnistero della difesa, un rappresentante
del Mnistero delle politiche agricole alinmentari e forestali, un
rappresentante del Mnistero dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca o un rappresentante della Presidenza del Consiglio de
Mnistri - Dipartinmento della funzione pubblica quando il Presidente
dell a Comm ssione, ravvisando profili di specifica conpetenza, ne

di sponga | a convocazi one

g) sei rappresentanti delle regioni e delle province autonone di
Trento e di Bol zano, designati dalla Conferenza pernmanente per
rapporti tra lo Stato, le regioni e | e province autonone di Trento e
di Bol zano;

h) sei esperti designati delle organizzazioni sindacali de
| avoratori conparativanmente piu' rappresentative a |livello nazionale;

i) sei esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei dator
di lavoro conparativanente piu' rappresentative a livello nazionale;

I) tre esperti in nmedicina del lavoro, igiene industriale e
i mpi antistica industriale;

m un rappresentante dell' ANM L. ».

2) al comma 2, dopo |le parole «con particolare riferinmento a

quelle relative» sono inserite le seguenti: «alle differenze d
genere e a quelle relativey;

3) al comma 5, e' aggiunto il seguente periodo: «Con decreto
del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vi gore della presente
di sposi zi one, sono individuati le npdalita" e i ternmni per Ila
desi gnazi one e |'individuazi one dei conponenti di cui al conma 1,

lettere g), h), i) e |)»;

4) al comm 6, le parole «Mnistero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali» sono sostituite dalle seguenti: «Mnistero
del lavoro e delle politiche socialiw»;

5) al comma 8:

5.1 alla lettera f), e inserito, in fine, il seguente periodo: «La
Commi ssi one procede al nonitoraggi o dell'applicazione delle suddette
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procedure al fine di un'eventuale rielaborazione delle nedesine. »;

5.2 alla lettera g), le parole «discutere in ordine ai» sono
sostituite dalle seguenti: «elaborare i»;

5.3 alla lettera n), e inserito, in fine, il seguente periodo: «La
Conmi ssione nonitora ed event ual ment e ri el abora le suddette
procedure, entro 24 nesi dall'entrata in vigore del decreto con i
qual e sono stati recepiti i nodelli senplificati per |'adozione ed
ef fi cace attuazi one dei nodelli di organizzazione e gestione della
sicurezza nelle piccole e nedie inprese. »;

5.4 alla lettera mquater) e aggiunto infine il seguente periodo:
«La Conmi ssione nonitora |'applicazione delle suddette indicazion
nmet odol ogi che al fine di verificare |'efficacia della netodologia
i ndi viduata, anche per eventuali integrazioni alla nedesina. ».

d) all'articolo 12, comma 1, le parole: «e gli enti pubblici
nazi onali,» sono sostituite dalle seguenti: «, gli enti pubblici
nazionali, le regioni e |e province autonone, »;

e) all'"articolo 28, dopo il comma 3-bis e inserito il seguente:
«3-ter. Al fini della valutazione di cui al comma 1, |'lnail, anche
in collaborazione con | e aziende sanitarie locali per il tranmite de
Coor di namento Tecnico delle Regioni e i soggetti di cui all'articolo
2, conmma 1, lettera ee), rende disponibili al datore di lavoro
strunenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di

rischio. L'Ilnail e |le aziende sanitarie locali svolgono la predetta
attivita' con le risorse umane, strunentali e finanziarie disponibil
a | egi sl azi one vigente. »;

f) all'articolo 29, il comma 6-quater e' sostituito dal seguente:
«6-quater. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, da adottarsi previo parere della Comm ssione consultiva
permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, sono individuati
strumenti di supporto per la valutazione dei rischi di cui agl
articoli 17 e 28 e al presente articolo, tra i quali gli strunenti
i nformati zzati secondo il prototipo europeo ORA (Online Interactive

Ri sk Assessnent) »;

g) all'articolo 34 sono apportate |le seguenti nodificazioni

1) il comma 1l-bis e' abrogato;

2) al comm 2-bis le parole: «di cui al comma 1-bis» sono
sostituite dalle seguenti: «di prinmo soccorso nonche' di prevenzione
incendi e di evacuazi onex;

h) all"articolo 53, conmma 6, |le parole «al registro infortuni ed»
sSono soppresse
i) all"articolo 55 dopo il coma 6 e' aggiunto il seguente:

«6-bis. In caso di violazione delle di sposi zi oni previste
dall"articolo 18, comma 1, lettera g), e dall"articolo 37, conm 1
7, 9 e 10, se la violazione si riferisce a piu" di cinque |avorator
gli inporti della sanzione sono raddoppiati, se la violazione s
riferisce a piu" di dieci lavoratori gli inporti della sanzione sono
triplicati.»;

I) all'"articolo 69, comma 1, lettera e), dopo le parole: «i

| avoratore incaricato dell'uso di una attrezzatura di |avoro» sono
inserite le seguenti: «o il datore di |avoro che ne fa uso»
m dopo |'articolo 73 e' inserito il seguente:
«Art. 73-bis (Abilitazione alla conduzione dei generatori d
vapore). - 1. All'"Allegato A annesso al decreto-|egge 25 giugno 2008

n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n
133, e' soppressa |la voce n. 294, relativa alla | egge 16 giugno 1927,
n. 1132 e riprendono vigore | e disposizioni del regio decreto-1legge 9
luglio 1926, n. 1331, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 16
gi ugno 1927, n. 1132, nel testo vigente alla data del 24 giugno 2008
2. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche social

sono disciplinati i gradi dei certificati di abilitazione alla
conduzi one dei generatori di vapore, i requisiti per |'anm ssione
agli esam, le nodalita' di svolginmento delle prove e di rilascio e
rinnovo dei certificati. Con il nmedesino decreto e', altresi',

determ nata | ' equipollenza dei certificati e dei titoli rilasciati in
base alla normativa vigente
3. Fino all'enmanazione del predetto decreto, resta ferm
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| "applicazione delle disposizioni di cui al decreto del Mnistro de
| avoro e della previdenza sociale 1° nmarzo 1974, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale 16 aprile 1974, n. 99, cosi' cone nodificato da
decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale 7 febbraio
1979, pubblicato nella Gazzetta U ficiale 15 marzo 1979, n. 74.»;

n) all"articolo 87 sono apportate |e seguenti nodificazioni

1) al conma 2, lettera e), le parole: «80, comm 2» sono sostituite
dal |l e seguenti: «80, comma 1»;

2) al comma 3, lettera d), le parole: «conm 3 e 4» sono sostituite
dall e seguenti: «comm 3 e 3-bis»

3) al comma 4, lettera b), le parole: «del commma 2» sono sostituite
dal | e seguenti: «del conmma 3»

4) al cooma 6, |le parole: «ai luoghi» sono sostituite dalle
seguenti: «alle attrezzature» e |l e parole: «e' considerata una unica
vi ol azione ed €' punita con |la pena prevista dal comma 2, lettera b)»
sono sostituite dalle seguenti: «e' considerata una unica viol azi one,
penal e o anm nistrativa a seconda della natura dell'illecito, ed e
punita con la pena o Ila sanzi one amm ni strativa pecuni ari a
rispettivanente previste dal comma 3, alinea, o dal conma 4, alinea»

o) all"articolo 98, comma 3, sono inseriti, in fine, | seguent
periodi: «L'allegato XV e' aggiornato con accordo in sede d
Conf erenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provi nce autononme di Trento e di Bolzano. | corsi di cui all"allegato
XIV, solo per il nmodulo giuridico (28 ore), e i cor si d
aggi ornanent o possono svolgersi in nodalita' e-learning nel rispetto
di quanto previsto dall'allegato | dell'Accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bol zano del 21 dicenbre 2011 enanato per la
formazi one dei lavoratori ai sensi dell'articolo 37, conma 2. »;

p) all"articolo 190, il comma 5-bis e' sostituito dal seguente

«L' em ssione sonora di attrezzature di |avoro, macchine e inpianti
puo' essere stimata in fase preventiva facendo riferinento alle
banche dati sul runore approvate dalla Comi ssione consul tiva
permanente di cui all'articolo 6, riportando |a fonte docunental e cu
si e fatto riferinmento.»

Art. 21

Senplificazioni in mteria di adenpinmenti formali concernenti gli
infortuni sul lavoro e le malattie professional

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n
1124, sono apportate |le seguenti nodifi cazioni

a) all'articolo 28, terzo commm, il secondo periodo e' sostituito
dai seguenti: «Entro il 31 dicenbre |'Istituto assicuratore rende
di sponibili al datore di lavoro gli altri elenmenti necessari per i

cal colo del prem o assicurativo con nodalita' tel ematiche sul proprio
sito istituzionale. L'Istituto con proprio provvedi nento, da enmanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
di sposi zi one, definisce le nodalita' di fruizione del servizio di cu
al secondo peri odo. »;

b) all'articolo 53:

1) al prino conma, secondo periodo, |le parole: «da certificato
medi co» sono sostituite dalle seguenti: «dei riferinmenti a
certificato medico gia' trasmesso all'lstituto assicuratore per via
telematica direttamente dal nedico o dalla struttura sanitaria
conpetente al rilascio» e il terzo periodo e soppresso;

2) al quarto comma, prino periodo, dopo le parole: «certificato
nedi co» sono inserite l e seguenti : «trasmesso all'lstituto

assicuratore, per via telematica, direttamente dal nmedico o dalla
struttura sanitaria conpetente al rilascio, nel rispetto delle
relative disposizioni, »;

3) al quinto conma |e parole: «corredata da certificato nedico»
sono sostituite dalle seguenti: «corredata dei riferinenti a
certificato medico gia' trasnmesso per via telematica al predetto
Istituto direttamente dal nedico o dalla struttura sanitaria
conpetente al rilascio» e il quarto periodo e soppresso
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4) al settinm comma | e parole: «, che deve corredare |a denuncia d
infortuni o, » sono soppresse, la parola «rilasciato» e sostituita
dal |l e seguenti: «trasnesso, per via telematica nel rispetto delle

relative disposizioni, all'lstituto assicuratore» e dopo |e parole:
«primo approdo» sono inserite |le seguenti: «o dalla struttura
sanitaria conpetente al rilascio»;

5) dopo il settinmo conma, sono inseriti i seguenti

«Qual unque nedico presti |a prima assistenza a un |avoratore
infortunato sul Jlavoro o affetto da nalattia professionale e

obbligato a rilasciare certificato ai fini degli obblighi di denuncia
di cui al presente articolo e a trasnetterl o esclusivanente per via

telematica all'lstituto assicuratore

Qgni certificato di infortunio sul | avoro o] di mal atti a
prof essi onal e deve essere trasmesso escl usivanente per via telematica
all'Istituto assicuratore, direttamente dal nedico o dalla struttura
sanitaria conpetente al rilascio, cont est ual ment e alla sua
conpi | azi one.

La trasm ssione per via telematica del certificato di infortunio
sul lavoro o di malattia professionale, di cui ai comr ottavo e
nono, e' effettuata utilizzando i servizi telematici messi a
di sposi zione dall'Istituto assicuratore. | dati delle certificazion
sono resi disponibili telematicanente dall'istituto assicuratore a

soggetti obbligati a effettuare la denuncia in nodalita' telenatica,
nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30
gi ugno 2003, n. 196, e successive nodificazioni.»;
c) all'articolo 54:
1) al prino conma, |le parole: «che abbia per conseguenza |la norte o
["inabilita'" al lavoro per piu di tre giorni» sono sostituite dalle
seguenti: «nortale o con prognosi superiore a trenta giorni»;

2) il quinto conma e' sostituito dal seguente: «Per il datore d
| avoro soggetto agli obblighi del presente titolo, |'adenpinento d
cui al primo comma si intende assolto con [|'invio all'lstituto

assicuratore della denuncia di infortunio di cui all'articolo 53 con
nodalita' telematica. Al fini degli adenpinenti di cui al presente

articolo, |'Istituto assicuratore nette a di sposizione, nediante Ila
cooperazi one applicativa di cui all'articolo 72, comma 1, lettera e),
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, i dati relativi alle
denunce degli infortuni nortali o con prognosi superiore a trenta
gi orni. »;

d) all"articolo 56:

1) il prinmo comma e sostituito dal seguent e: «L'"Istituto
assicuratore nette a di sposi zi one, medi ant e la cooper azi one
applicativa di cui all"articolo 72, conma 1, lettera e), del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, i dati relativi alle denunce degl
infortuni nortali o con prognosi superiore a trenta giorni.»;

2) al secondo conmme, |'alinea e' sostituito dal seguente: «Nel piu'
breve tenpo possibile, e in ogni caso entro quattro giorni dalla
disponibilita'" dei dati con |le nodalita" di cui al prinmo comm, Ila
direzione territoriale del lavoro - settore ispezione del lavoro
conpetente per territorio o i corrispondenti uffici della regione
siciliana e delle Province autononme di Trento e di Bol zano
procedono, su richiesta del l|avoratore infortunato, di un superstite
o dell'lstituto assicuratore, ad una i nchiesta ai fini di
accertare: »;

3) il terzo commma e sostituito dal seguente: «La direzione

territoriale del lavoro - settore ispezione del |avoro conpetente per
territorio o i corrispondenti uffici della regione siciliana e delle
provi nce autononme di Trento e di Bolzano, qualora |lo ritengano
necessari o ovvero ne siano richiesti dall'lstituto assicuratore o
dall'infortunato o dai suoi superstiti, eseguono |'inchiesta su

[ uogo dell"infortunio.»;

4) al quarto comm, le parole: «alla direzione provinciale de
lavoro - settore ispezione del |avoro» sono sostituite dalle
seguenti: «alla direzione territoriale del |lavoro - settore ispezione
del lavoro conpetente per territorio o ai corrispondenti uffici della
regione siciliana e delle province autononme di Trento e di Bol zano».
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e) all'articolo 238:

1) al secondo commma, dopo |le parole: «Detto certificato» sono
inserite le seguenti: «, salvo quanto previsto dall'articolo 25 de
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38,» e |l e parole: «esso e’
conpi | ato secondo un nodul o speciale e portante un talloncino per la
ricevuta, approvato dal Mnistero del lavoro e della previdenza
sociale e da quello per |e poste e |e teleconunicazioni sentito
|'"Istituto assicuratore. Questo ha cura di fornire periodi canente ed

in nunero sufficiente i detti noduli ai nmedici, ai Comuni, agl

ospedali ed agli uffici postali della circoscrizione e, occorrendo,
anche agli esercenti |e aziende» sono sostituite dalle seguenti: «e
deve essere trasnesso all'lstituto assicuratore per via telematica

direttanente dal nedico o dalla struttura sanitaria conpetente a
rilascio»;

2) il terzo commma e' sostituito dal seguente: «I| datore di |avoro
deve fornire all'Istituto assicuratore tutte le notizie necessarie
per I'istruttoria delle denunce di cui al secondo conma. »;

3) il quarto conma e' sostituito dal seguente: «La trasm ssione per
via telematica del certificato di cui al secondo comm e' effettuata
utilizzando i servizi telematici nmessi a disposizione dall'lstituto
assicuratore. | dati delle certificazioni sono resi disponibil
tel emati canente dall'istituto assicuratore ai soggetti obbligati a

effettuare la denuncia in nodalita' telematica, nel rispetto delle
di sposi zioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e
successi ve nodi ficazioni. »;

4) i comm quinto e sesto sono abrogati

f)y all"articolo 251, dopo il prinb conma, € inserito i
seguente: «l dati delle certificazioni sono resi di sponi bi |
telemati camente dall'istituto assicuratore ai soggetti obbligati a

effettuare la denuncia in nodalita' telematica, nel rispetto delle
di sposi zioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e
successi ve nodi fi cazioni.»

2. Le nodificazioni di cui al comm 1, lettere b), ¢), d), e) ed
f), hanno efficacia a decorrere dal centottantesi nb gi orno successivo
alla data di entrata in Vi gore del presente decreto e
cont estual nente, sono abrogati i comm 6 e 7 dell'articolo 32 de
decreto-1 egge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 9 agosto 2013, n. 98.

3. A decorrere dal centottantesino gi orno successivo alla data d
entrata in vigore del presente decreto, con la trasm ssione per via
telematica del certificato di malattia professionale, ai sensi degl
articoli 53 e 251 del decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, cone nodificati dal presente decreto, si

i ntende assolto, per le nalattie professionali indicate nell'elenco
di cui all"articolo 139 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 1124 del 1965, |'obbligo di trasni ssione della denuncia di cui a
nmedesino articolo 139 ai fini dell"alinmentazione del Regi stro

Nazi onal e delle nal attie causate dal |avoro ovvero ad esso correlate,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38.

4. A decorrere dal novantesino giorno successivo alla data d
entrata in vigore del presente decreto, e abolito |'obbligo d
tenuta del registro infortuni.

5. Agli adenpi ment i derivanti dal presente articolo le
anm ni strazioni conpetenti provvedono con e ri sorse umane
strumentali e finanziarie gia'" disponibili a |egislazione vigente e

conunque senza nuovi O nmmggiori oneri a carico della finanza
pubblica

Capo IV

Revisione del regime delle sanzioni
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Modi fica di disposizioni sanzionatorie in materia
di lavoro e |egislazione sociale

1. All"articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 23 aprile 2002, n. 73, e

successive nodi ficazioni, il conma 3 e sostituito dai seguenti:

«3. Ferma restando |'applicazione delle sanzioni gia previste
dalla normativa in vigore, in caso di inpiego di | avor at or
subordi nati senza preventiva comrunicazione di instaurazione de
rapporto di lavoro da parte del datore di lavoro privato, con |a sola
escl usi one del datore di lavoro donmestico, si applica altresi' Ila

sanzi one anmini strativa pecuniari a:

a) da euro 1.500 a euro 9.000 per ciascun lavoratore irregolare, in
caso di inpiego del lavoratore sino a trenta giorni di effettivo
| avor o;

b) da euro 3.000 a euro 18.000 per ciascun |avoratore irregolare,
in caso di inpiego del lavoratore da trentuno e sino a sessanta
giorni di effettivo |avoro;

c) da euro 6.000 a euro 36.000 per ciascun |avoratore irregolare,
in caso di inpiego del lavoratore oltre sessanta giorni di effettivo
| avor o.

3-bis. In relazione alla violazione di cui al comm 3, fatta
eccezione per le ipotesi di cui al comma 3-quater, trova applicazi one

la procedura di diffida di cui all"articolo 13 del decreto
| egislativo 23 aprile 2004, n. 124, e successive nodificazioni

3-ter. Nel caso di cui al conma 3-bis, la diffida prevede, in
rel azione ai lavoratori irregolari ancora in forza presso il datore
di lavoro e fatta salva |'ipotesi in cui risultino regolarnente

occupati per un periodo |lavorativo successivo, |la stipulazione di un
contratto di |avoro subordinato a tenpo indeterm nato, anche a tenpo
parziale con riduzione dell'orario di lavoro non superiore a
ci nquanta per cento dell'orario a tenpo pieno, o0 con contratto a
tenpo pieno e determ nato di durata non inferiore a tre nesi, nonche'
il manteninmento in servizio degli stessi per alnmeno tre nesi. In tale
i potesi, la prova della avvenuta regolarizzazione e del paganmento
delle sanzioni e dei contributi e prenm previsti, ai sensi
dell'articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n.
124, e' fornita entro il ternmne di centoventi giorni dalla notifica
del relativo verbale.

3-quater. Le sanzioni sono aunentate del venti per cento in caso d
i mpiego di lavoratori stranieri ai sensi dell"articolo 22, comma 12,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, o di mnori in eta
non | avorati va.

3-quinquies. In caso di irrogazione della sanzione di cui al conma
3, non trovano applicazione |l e sanzioni di cui all'articolo 19, comni
2 e 3, del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, nonche' le
sanzioni di cui all'articolo 39, conmmma 7, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.».

2. All"articolo 14, coma 1, del decreto-|egge 23 dicenbre 2013, n.
145, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 21 febbraio 2014, n
9, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) la lettera b) e abrogata;

b) alla lettera d), |'alinea e sostituito dal seguente: «d) i
trenta per cento dell'inporto delle sanzioni amrnistrative di cu
all'"articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito,
con nodi ficazioni, dalla |l egge 23 aprile 2002, n. 73, e successive
nodi ficazi oni, nonche' delle sonme aggiuntive di cui all'articolo 14,
conma 4, lettera c), e conma 5, lettera b), del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, e successive nodificazioni, ed i naggior
introiti derivanti dall'incremento delle sanzioni di cui alla lettera
c) sono versati ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnati: ».

3. | maggiori introiti derivanti dall'increnmento delle sanzion
anm nistrative e delle some aggiuntive, previsto dall"articolo 14,
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conma 1, lettera b), del decreto-legge n. 145 del 2013, nel testo
vigente prima della data di entrata in vigore del presente decreto
con riferimento alle violazioni conmesse prinma della predetta data,
continuano ad essere versati ad apposito capitolo dell'entrata de
bilancio dello Stato per essere riassegnati alle destinazioni di cu
all"articolo 14, comma 1, lettera d), n. 1) e 2), del nmedesino
decreto-1 egge.

4. All"articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 4, lettera c), le parole «1.950 euro» sono sostituite
dal |l e seguenti: «2.000 euro» e |l e parole «3.250 euro» sono sostituite
dal | e seguenti: «3.200 euro»;

b) al conma 5, lettera b), le parole «3.250 euro» sono sostituite
dal | e seguenti: «3.200 euro»;

c) dopo il conma 5, e' inserito il seguente
«5-bis. Su istanza di parte, ferno restando il rispetto delle altre
condi zioni di cui ai comm 4 e 5 l|la revoca e altresi' concessa

subor di nat anente al paganmento del venticinque per cento della somm
aggi untiva dovuta. L'inporto residuo, mggiorato del cinque per
cento, e versato entro sei nesi dalla data di presentazione
del | "istanza di revoca. In caso di nancato versamento o di versanento
parziale dell'inporto residuo entro detto termne, il provvedi mento
di accoglinento dell'istanza di cui al presente conma costituisce
titolo esecutivo per I'inporto non versato. ».

5. All"articolo 39 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133, i
comma 7 e' sostituito dal seguente:

«7. Salvo i casi di errore neranente materiale, |'onmessa o infedele
regi strazione dei dati di cui ai comm 1, 2 e 3 che determnna
differenti trattanenti retributivi, previdenziali o fiscali e punita
con |l a sanzione anm nistrativa pecuniaria da 150 a 1.500 euro. Se la
violazione si riferisce a piu di cinque lavoratori ovvero a un
peri odo superiore a sei nmesi |la sanzione va da 500 a 3.000 euro. Se
la violazione si riferisce a piu di dieci lavoratori ovvero a un
peri odo superiore a dodici nmesi |a sanzione va da 1.000 a 6.000 euro.
Al fini del prinm periodo, la nozione di onessa registrazione s
riferisce alle scritture conplessivanente onmesse e non a ciascun
singolo dato di cui manchi | a registrazione e |a nozione di infedele
regi strazione si riferisce alle scritturazioni dei dati di cui a
commi 1 e 2 diverse rispetto alla qualita’ o quantita della
prest azi one | avorativa effettivanente resa o] alle some
effetti vanente erogate. La nmancata conservazione per il termne
previsto dal decreto di cui al cooma 4 e punita con la sanzione
pecuni aria anm nistrativa da 100 a 600 euro. Alla contestazione delle
sanzioni anministrative di cui al presente comma provvedono gl
organi di vigilanza che effettuano accertanmenti in materia di |avoro
e previdenza. Autorita' conpetente a ricevere il rapporto ai sensi
dell"articolo 17 della legge 24 novenbre 1981, n. 689, e Ila
Direzione territoriale del lavoro territorial nente conpetente. ».

6. All"articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 30
maggi o 1955, n. 797, il secondo conma e' sostituito dal seguente

«ll datore di lavoro che non provvede, se tenut ovi , alla
corresponsi one degli assegni e punito con |la sanzione anm nistrativa
pecuni aria da 500 a 5.000 euro. Se la violazione si riferisce a piu
di cinque lavoratori ovvero a un periodo superiore a sei nmesi la
sanzione va da 1.500 a 9.000 euro. Se la violazione si riferisce a
piu" di dieci lavoratori ovvero a un periodo superiore a dodici nesi
| a sanzi one va da 3.000 a 15. 000 eur o».

7. All"articolo 5 della legge 5 gennaio 1953, n. 4, il prinp conmm
e' sostituito dal seguente

«Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di nmancata o
ritardata consegna al |avoratore del prospetto di paga, o d
om ssione 0 inesattezza nelle registrazioni apposte su detto
prospetto paga, si applica al datore di lavoro I a sanzi one

anm ni strativa pecuniaria da 150 a 900 euro. Se la violazione si
riferisce a piu di cinque lavoratori ovvero a un periodo superiore a
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sei mesi la sanzione va da 600 a 3.600 euro. Se la violazione s
riferisce a piu' di dieci lavoratori ovvero a un periodo superiore a
dodici nesi |la sanzione va da 1.200 a 7.200 euro. Nell'ipotesi in cu
il datore di lavoro adenpia agli obblighi di cui agli articol
precedenti attraverso la consegna al |lavoratore di copia delle
scritturazioni effettuate nel libro unico del [Iavoro, non Si
applicano |l e sanzioni di cui al presente articolo ed il datore d
| avoro e' sanzionabile esclusivamente ai sensi dell'articolo 39,
conma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
nodi fi cazi oni . ».

Titolo 1

Disposizioni in materiadi rapporto di lavoro e pari opportunital
Capo |

Disposizioni in materia di rapporto di lavoro

Art. 23

Modi fiche all'articolo 4 della legge 20 nmeggio 1970, n. 300 e
all"articolo 171 del decreto |egislativo 30 giugno 2003, n. 196

1. L'articolo 4 della | egge 20 nmaggi o 1970, n. 300 e sostituito
dal seguente:

«Art. 4 (Inpianti audiovisivi e altri strumenti di controllo). -
1. di inpianti audiovisivi e gli altri strunenti dai quali deriv
anche la possibilita' di controllo a distanza dell'attivita' de
| avoratori possono essere inpiegati esclusivamente per esigenze
organi zzative e produttive, per la sicurezza del lavoro e per Ila
tutela del patrinonio aziendale e possono essere installati previo
accordo collettivo stipulato dalla rappresentanza sindacale wunitaria
o dall e rappresentanze sindacali aziendali. In alternativa, nel caso
di inmprese con unita' produttive ubicate in diverse province della
stessa regione ovvero in piu" regioni, tale accordo puo’ essere
stipulato dalle associ azi oni si ndacal i conpar ati vanente piu'
rappresentative sul piano nazionale. |In mancanza di accordo gl
inmpianti e gli strumenti di cui al periodo precedente possono essere
installati previa autorizzazione della Direzione territoriale de
lavoro o, in alternativa, nel caso di inprese con wunita' produttive
di sl ocate negli anbiti di conmpetenza di piu Direzioni territorial
del lavoro, del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli strumenti
utilizzati dal lavoratore per rendere |la prestazione |avorativa e
agli strumenti di registrazione degli accessi e delle presenze.

3. Le informazioni raccolte ai sensi dei comm 1 e 2 sono

utilizzabili a tutti i fini connessi al rapporto di lavoro a
condi zi one che sia data al |avoratore adeguata informazione delle
nodalita' d uso degli strunenti e di effettuazione dei controlli e

nel rispetto di quanto disposto dal decreto |legislativo 30 giugno
2003, n. 196. ».

2. L'articolo 171 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
e' sostituito dal seguente

«Art. 171 (Altre fattispecie). - 1. La viol azione dell e
di sposizioni di cui all'articolo 113 e all'articolo 4, prinp e
secondo conme, della |egge 20 maggi o 1970, n. 300, e punita con le
sanzioni di cui all'articolo 38 della | egge n. 300 del 1970. ».

Art. 24

Cessione dei riposi e delle ferie

1. Ferm restando i diritti di cui al decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66, i lavoratori possono cedere a titolo gratuito i riposi e
le ferie da loro nmaturati ai lavoratori dipendenti dallo stesso
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datore di lavoro, al fine di consentire a questi ultim di assistere
i figli mnori <che per |le particolari condizioni di sal ute
necessitano di cure costanti, nella msura, alle condizioni e secondo
le nodalita' stabilite dai contratti collettivi stipulati dalle

associ azioni sindacali conparativanmente piu rappresentative su
pi ano nazi onal e applicabili al rapporto di |avoro.
Art. 25

Esenzioni dalla reperibilita'

1. All"articolo 5, comma 13, del decreto-legge 12 settenbre 1983,
n. 463, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 11 novenbre 1983,
n. 638, e aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con il medesino
decreto sono stabilite |le esenzioni dalla reperibilita" per
| avoratori subordinati dipendenti dai datori di |avoro privati».

Art. 26

Di m ssioni volontarie e risoluzione consensual e

1. Al di fuori delle ipotesi di cui all'articolo 55 comma 4, de

decreto legislativo 26 mar zo 2001, n. 151, e successi ve
nodi ficazioni, le dimssioni e la risoluzione consensuale de
rapporto di lavoro sono fatte, a pena di inefficacia, esclusivanmente
con nodalita' telematiche su appositi noduli resi disponibili da
M nistero del lavoro e delle politiche sociali attraverso il sito
www. | avoro.gov.it e trasnessi al datore di lavoro e alla Direzione
territoriale del lavoro conpetente con le nodalita' individuate con
il decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali di cu

al conma 3.

2. Entro sette giorni dalla data di trasm ssione del nodulo di cu
al conma 1 il lavoratore ha la facolta' di revocare le dimssioni e
I a risoluzione consensual e con | e nedesine nodalita'.

3. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore de

presente decreto | egi sl ativo, sono stabiliti i dati d
i dentificazione del rapporto di lavoro da cui si intende recedere o
che si intende risolvere, i dati di identificazione del datore d

| avoro e del lavoratore, le nodalita' di trasm ssione nonche' gl
standard tecnici atti a definire |la data certa di trasm ssione

4. La trasm ssione dei noduli di cui al comma 1 puo' avvenire anche
per il tramte dei patronati, delle organizzazioni sindacali nonche'
degli enti bilaterali e delle comm ssioni di certificazione di cu
agli articoli 2, comma 1, lettera h), e articolo 76 del decreto
| egislativo 10 settenbre 2003, n. 276.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, il datore di lavoro che
alteri i moduli di cui al coma 1 e punito con la sanzione
anministrativa da euro 5.000 ad euro 30.000. L'accertanmento e
| "irrogazione della sanzione sono di conpetenza delle Direzion
territoriali del lavoro. Si applicano, in quanto conpatibili, Ile
di sposi zioni di cui alla | egge 24 novenbre 1981, n. 689.

6. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse
umane, strunentali e finanziarie gia disponibili a |egislazione
vigente e conungue senza nuovi O maggiori oneri a carico del bilancio
dell o Stato.

7. | comm da 1 a 4 non sono applicabili al |avoro donmestico e ne
caso in cui le dimssioni o la risoluzione consensuale intervengono
nelle sedi di cui all'articolo 2113, quarto conma, del codice civile
o avanti alle commssioni di certificazione di cui all'articolo 76
del decreto legislativo n. 276 del 2003.

8. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione
a far data dal sessantesinp giorno successivo alla data di entrata in
vigore del decreto di cui al commm 3 e dalla nmedesima data sono
abrogati i conmm da 17 a 23-bis dell'articolo 4 della | egge 28 gi ugno
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2012, n. 92.

Capo Il

Disposizioni in materiadi pari opportunital

Art. 27

Modi fica al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. Al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, 1le espression
«provinciali» e «provinciale» ovunque ricorrono sono sostituite
rispettivanente dalle seguenti: «delle citta' netropolitane e degl
enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56» e «della
citta' netropolitana e dell'ente di area vasta di cui alla legge 7
aprile 2014, n. 56».

Art. 28

Modi fica all'articolo 8
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. All"articolo 8 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 2, lettera e), dopo |le parole «pari opportunita ne
| avoro», sono inserite |le seguenti: «che ne abbiano fatto richiestax;

b) al comma 2-bis, dopo |le parole «Le designazioni di cui al conma»
sono inserite le parole: «2»;

c) al comma 3:

1) alla lettera a), |le parole: «sei esperti» sono sostitute dalle
seguenti: «tre esperti»;

2) la lettera b) e sostituita dalla seguente: «b) quattro
rappresentanti, rispettivanmente, del M nistero dello svi | uppo
econom co, del Dipartinmento della funzione pubblica, del D partinento
per | e pari opportunita' e del Dipartinento per le politiche della
fam glia della Presidenza del Consiglio dei mnistri;»;

3) la lettera c) e sostituita dalla seguente: «c) tre

rappresentanti del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, in
rappresentanza delle Direzioni generali della tutela delle condizion
di lavoro e delle relazioni industriali, per le politiche attive,
servizi per il lavoro e la fornmazione, per |I|'inclusione e Ile

politiche sociali;»;
4) la lettera c-bis e soppressa
2. Il Comitato nazionale per |"attuazione dei principi di parita'
di trattanento ed wuguaglianza di opportunita’ tra l|avoratori e
|avoratrici gia costituito alla data di entrata in vigore de
presente decreto legislativo continua ad operare nell"attual e
conposi zione fino alla natural e scadenza.

Art. 29

Modifica all'articolo 9
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. All"articolo 9, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198,
il comm 2 e sostituito dal seguente: «2. Il Comitato delibera in
ordine al proprio funzionanmento e, per |lo svolginmento dei propr
conpiti, puo' costituire specifici gruppi di |avoro. ».

Art. 30

Modifica dell"articolo 10
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del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198
1. L'articolo 10 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n.198 e’
sostituito dal seguente:

«Art. 10 (Conpiti del Comitato). - 1. Il Comtato adotta ogn
iniziativa utile, nell'anbito delle conpetenze statali, per il
persegui nento delle finalita" di cui all'articolo 8 comma 1, e in
parti col are:

a) formul a propost e sulle questi oni general i relative
all"attuazione degli obiettivi della parita' e dell e par
opportunita', nonche' per lo sviluppo e il perfezionanento della

| egi sl azi one vigente che direttanente incide sulle condizioni d
| avoro dell e donne

b) inforna e sensibilizza |I'opinione pubblica sulla necessita' d
pronmuovere |le pari opportunita' per |e donne nella formazione e nella
vita lavorativa,;

c) formula, entro il nese di febbraio di ogni anno, gli indirizz
in materia di pronozione delle pari opportunita’ per le iniziative
del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali da progranmare

nell"anno finanziario successivo, indicando obiettivi e tipologie d
progetti di azioni positive che intende promuovere. Sulla base d

tali indirizzi il Mnistero del lavoro e delle politiche social
pubblica apposito bando di finanzianento dei progetti di azione
posi tiva;

d) partecipa attraverso propri rappresentanti alla commissione d
val ut azi one dei progetti di azione positiva. Con decreto del Mnistro

del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro 90 giorn
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definiti |la conposizione della comr ssione, i criteri di val utazione

dei progetti e di erogazione dei finanziamenti, nonche' |le npdalita

di svolginento delle attivita' di nonitoraggio e controllo de

progetti approvati. A conponenti della comm ssione non sono
corrisposti gettoni, conpensi, rinborsi di spese o altri enol unent

conunque denomi nati ;

e) collabora, su richiesta, alla stesura di codici di conportanento
diretti a specificare le regole di condotta conform alla parita' e a
i ndi viduare | e manifestazioni anche indirette delle discrininazioni;

f) verifica lo stato di applicazione della |egislazione vigente in
materia di parita'

g) elabora iniziative per favorire il dialogo tra |le parti sociali
al fine di promuovere la parita" di trattanmento, avvalendosi de
risultati dei nonitoraggi effettuati sulle prassi nei luoghi d
| avoro, nell'accesso al lavoro, alla formazione e pronozi one
prof essi onal e, nonche' sui contratti collettivi, sui codici di
conportanento, ricerche o scanbi di esperienze e buone prassi

h) propone sol uzi oni alle controversie collettive, anche
indirizzando gli interessati all'adozione di azioni positive per la
rimozione delle discrimnazioni pregresse o di si tuazi oni di

squilibrio nella posizione di uomini e donne in relazione allo stato
del l e assunzioni, della formazione e della pronozione professionale,
dell e condizioni di lavoro e retributive;

i) elabora iniziative per favorire il dialogo con | e organi zzazi on
non governative che hanno un legittinbo interesse a contribuire alla
lotta contro le discrimnazioni fra donne e uonini nell'occupazi one e

nel | ' i npi ego;

I) puo' richiedere alle Direzioni interregionali e territoriali de
| avoro di acquisire presso i luoghi di lavoro informazioni sulla
situazi one occupazionale nmaschile e femnile, in relazione allo
stato delle assunzioni, della formazione e della pronozi one
pr of essi onal e;

m pronmuove una adeguata rappresentanza di donne negli organisni
pubblici nazionali e locali conpetenti in materia di lavoro e
f ormazi one prof essi onal e;

n) provvede allo scanmbio di informazioni disponibili con gli
organi sm europei corrispondenti in materia di parita fra donne e
uom ni nell' occupazi one e nell' i npi ego;
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0) proruove |l a rinozione, anche attraverso azioni positive, degl

ostacoli che limtano |'uguaglianza tra uonp e donna nel |l a
progressi one professionale e di carriera, |o sviluppo di msure per
il reinserinmento della donna |lavoratrice dopo |la maternita', la piu

anpi a diffusione del lavoro a tenpo parziale e degli altri strunent
di flessibilita' alivello aziendale che consentano una mgliore
conciliazione tra vita lavorativa e inpegni famliari

p) svolge le attivita' di nonitoraggio e controllo dei progetti
gia' approvati, verificandone l|a corretta attuazione e |'esito
finale.».

Art. 31
Modifica all'articolo 12
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. All"articolo 12 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n.198
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) il conma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Le consigliere e
consiglieri di parita' regionali, delle citta' netropolitane e degl
enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, effettivi
e supplenti, sono nominati con decreto del Mnistro del lavoro e
dell e politiche sociali, su designazione delle regioni, delle citta'

nmetropolitane e degli enti di area vasta, sulla base dei requisiti di
cui all'articolo 13, comma 1, e previo espletanento di una procedura
di val utazi one conparativa. »;

b) Il conma 4 e' sostituito dal seguente: «4. In caso di nmancata
designazione delle consigliere e dei consiglieri di parita
regionali, delle citta'" metropolitane e degli enti di area vasta di
cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56 entro i sessanta giorn

successivi alla scadenza del nmandato o in caso di designazione
effettuata in assenza dei requisiti richiesti dall'articolo 13, coma

1, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, nei trenta
gi orni successivi, indice una procedura di valutazione conparativa
nel rispetto dei requisiti di cui all"articolo 13, comm 1, di durata
non superiore, conplessivanente, ai 90 giorni successivi alla

scadenza dei termni per |a presentazione delle candi dature. »;

c) Al cooma 5, le parole «nella Gazzetta Ufficiale» sono sostituite
dal |l e seguenti: «sul sito internet del Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali ww. | avoro.gov.it.».

Art. 32

Modifica all'articolo 14
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198
1. L'articolo 14 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e’
sostituito dal seguente:

«Art. 14 (Mandato). - 1. Il nmandato delle consigliere e de
consiglieri di cui all'articolo 12, effettivi e supplenti, ha Ila
durata di quattro anni ed e' rinnovabile per una sola volta. In ogn
caso, per l|la determ nazione della durata conplessiva del mandato si
conputano tutti i periodi svolti in qualita" di consigliera e
consigliere, sia effettivo che supplente, anche non continuativi e
anche di durata inferiore a quattro anni. La procedura di rinnovo si
svol ge secondo | e nodalita' previste dall'articolo 12. Le consigliere
e i consiglieri di parita'" continuano a svolgere le loro funzion
fino al conpletanento della procedura di cui all'articolo 12, conmm
4. Non si applicano, al riguardo, le disposizioni di cui all"articolo
6, comma 1, della legge 15 luglio 2002, n. 145. ».

Art. 33

Modifica dell"articolo 15
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del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. L'articolo 15 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e’
sostituito dal seguente:

«Art. 15 (Conpiti e funzioni). - 1. Le consigliere ed i consiglier
di parita' intraprendono ogni utile iniziativa, nell'anbito delle
conpetenze dello Stato, ai fini del rispetto del principio di non

discrimnazione e della pronozione di pari opportunita' per
| avoratori e lavoratrici, svolgendo in particolare i seguent
conpiti:

a) rilevazione delle situazioni di squilibrio di genere, anche in
col | aborazione con le direzioni interregionali e territoriali de
| avoro, al fine di svolgere |le funzioni pronpbzionali e di garanzia
contro | e discrinmnazioni nell'accesso al |avoro, nella pronpzione e
nella formazione professionale, ivi conpresa la progr essi one
professionale e di carriera, nelle condizioni di lavoro conpresa |a
retribuzione, nonche' in relazione alle forme pensi oni sti che

conpl ementari collettive di cui al decreto legislativo 5 dicenbre
2005, n. 252;

b) pronozione di progetti di azioni positive, anche attraverso
| "individuazione delle risorse dell'Unione europea, nazionali e
locali finalizzate allo scopo;

c) pronozione della coerenza della progranmezione delle politiche
di sviluppo territoriale rispetto agli indirizzi dell'unione europea
e di quelli nazionali e regionali in materia di pari opportunita';

d) pronozione delle politiche di pari opportunita’ nell'anbito
dell e politiche attive del |avoro, conprese quelle formative;

e) coll aborazione con le direzioni interregionali e territorial
del lavoro al fine di rilevare |'esistenza delle violazioni della
normativa in materia di parita', pari opportunita e garanzia contro
| e discrimnazioni, anche nediante |a progettazione di apposit

pacchetti formativi;

f) diffusione della conoscenza e dello scanbio di buone prassi e
attivita' di informazione e formazione culturale sui problem delle
pari opportunita' e sulle varie forme di discrimnazione;

g) colleganento e col | aborazi one con i conpetenti assessorati e con
gli organism di parita degli enti locali.

2. La consigliera nazionale di parita', nell'anbito delle proprie

conpetenze, determna le priorita’ d'intervento e i progranm d
azione, nel rispetto della programmazi one annuale del Mnistro de
lavoro e delle politiche sociali. Svolge i conpiti di cui al comma 1
e puo' svol gere, avval endosi delle strutture del Mnistero del lavoro
e delle politiche sociali e dei relativi enti strunentali, inchieste
i ndipendenti in materia di discrimnazioni sul lavoro e puo
pubblicare rel azioni indipendenti e racconandazioni in nmateria d

di scrim nazioni sul |avoro

3. Le consigliere e i consiglieri nazionale e regionali partecipano
ai tavoli di partenariato locale e ai conmitati di sorveglianza di cu
al regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlanento europeo e de
Consiglio del 17 dicenbre 2013. Le consigliere e i consiglier
regionali, delle citta" netropolitane e degli enti di area vasta sono
inoltre conponenti delle comrssioni di parita' del corrispondente
livello territoriale, ovvero di organism diversanmente denom nati che
svol gono funzioni analoghe. La consigliera o] il consigliere
nazionale, o in sua sostituzione la supplente o il supplente, ¢
conmponente del Comtato nazionale di cui all'articolo 8.

4. Le regioni forniscono alle consigliere ed ai consiglieri di

parita’ il supporto tecnico necessario: alla ril evazi one d
situazioni di squilibrio di genere; all'elaborazione dei dat i
contenuti nei rapporti sulla situazione del personale di cu

all"articolo 46; alla pronpbzione e alla realizzazione di piani d
formazione e riqualificazione professionale; alla pronozione d
progetti di azioni positive.

5. Su richiesta delle consigliere e dei consiglieri di parita', le
Direzioni interregionali e territoriali del lavoro, territorialnente
conmpetenti, acquisiscono nei luoghi di lavoro informazioni sulla
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situazi one occupazionale nmaschile e feminile, in relazione allo
stato delle assunzioni, della formazi one e pronozione professionale,
delle retribuzioni, delle condizioni di |avoro, della cessazione de

rapporto di lavoro, ed ogni altro elenmento utile, anche in base a
specifici criteri di rilevazione indicati nella richiesta.

6. Entro il 31 dicenbre di ogni anno l|le consigliere ed
consiglieri di parita' regionali, delle citta nmetropolitane e degl
enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, presentano
un rapporto sull'attivita' svolta, redatto sulla base di indicazioni
fornite dal Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, agl
organi che hanno provveduto alla designazione e alla nomna. La
consigliera o il consigliere di parita'" che non abbia provveduto alla

presentazi one del rapporto o vi abbia provveduto con un ritardo
superiore a tre nmesi decade dall'ufficio con provvedi nento adottato,
su segnal azi one del |l ' organo che ha provveduto alla desi gnazione, da
Mnistro del lavoro e delle politiche sociali

7. Entro il 31 marzo di ogni anno la consigliera o il <consigliere
nazi onal e di parita elabora, anche sulla base dei rapporti di cui al
comma 6, un rapporto al Mnistro del lavoro e delle politiche social
e al Mnistro per le pari opportunita' sulla propria attivita’ e su
quell a svolta dalla Conferenza nazionale di cui all'articolo 19. S
applica quanto previsto nell'ultinp periodo del conma 6 in caso d
mancata o ritardata presentazi one del rapporto. ».

Art. 34

Modifica dell"articolo 16
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. L'articolo 16 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e'
sostituito dal seguente:

«Art. 16 (Sede e attrezzature). - 1. L'ufficio delle consigliere e
dei consiglieri di parita regionali, delle citta" netropolitane e
degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56 e
ubi cato rispettivanente presso le regioni, le citta' nmetropolitane e
gli enti di area vasta. L'ufficio della consigliera o del consigliere
nazi onale di parita' e' ubicato presso il Mnistero del |lavoro e
dell e politiche sociali. L'ufficio e funzional mente autonono, dotato
del personale, delle apparecchiature e delle strutture necessarie e
i donee allo svolginento dei suoi conpiti. I per sonal e, la
strumentazione e |le attrezzature necessari devono essere prontanente
assegnati dagli enti presso cui |'ufficio e ubicato, nell'anbito
delle risorse esistenti e a invarianza della spesa.

2. Il Mnistro del lavoro e delle politiche soci al i puo’
predi sporre con gli enti territoriali, nel cui anbito operano le
consigliere e i consiglieri di parita', convenzioni quadro allo scopo
di definire le nodalita" di organizzazione e di funzionanento
dell"ufficio delle consigliere e dei consiglieri di parita', nonche'
gli indirizzi generali per |'espletamento dei conpiti di cui
all"articolo 15, comma 1, lettere b), c), d), e g).».

Art. 35

Modi fica degli articoli 17 e 18
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. di articoli 17 e 18 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n.
198, sono sostituiti dai seguenti

«Art. 17 (Pernessi). - 1. Le consigliere e i «consiglieri d
parita', nazionale e regionali, hanno diritto per |'esercizio delle
loro funzioni, ove si tratti di lavoratori dipendenti, ad assentarsi
dal posto di lavoro per un massim di cinquanta ore lavorative
nmensili nedie. Nella medesima ipotesi le consigliere e i consiglier
di parita' delle citta' netropolitane e degli enti territoriali d
area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56 hanno diritto ad
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assentarsi dal posto di lavoro per un massinbp di trenta ore
lavorative nmensili medie. L'eventuale retribuzione dei suddetti
pernmessi e' rinessa alla disponibilita" finanziaria dell'ente d
pertinenza che, su richiesta, e tenuto a rinborsare al datore d
| avoro quanto in tal caso corrisposto per le ore di effettiva
assenza. A fini dell'esercizio del diritto di assentarsi dal |uogo
di lavoro di cui al presente comma, |le consigliere e i consiglieri d
parita' devono darne conuni cazione scritta al datore di |avoro al neno

tre giorni prima dell'inizio dell'assenza. Le consigliere e i
consiglieri di parita' supplenti hanno diritto ai pernmessi solo ne
casi in cui non ne usufruiscano le consigliere e i consiglieri di

parita’ effettivi.
2. L'ente territoriale che ha proceduto alla designazione puo
attribuire, a proprio carico, alle consigliere e ai consiglieri d

parita' regionali, delle citta" netropolitane e degli enti di area
vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, che siano |I|avorator

di pendenti, lavoratori autonom o l'iberi pr of essi oni sti, una
indennita' nensile, differenziata tra il ruolo di effettivo e quello

di supplente, sulla base di «criteri determnati dalla Conferenza
unificata di cui all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Il riconoscimento della predetta indennita" alle
consigliere e ai consiglieri di parita' supplenti e Ilimtato ai sol
periodi di effettivo esercizio della supplenza.

3. Alla consigliera e al consigliere nazionale di parita e
attribuita un'indennita’ annua. La consigliera e il consigliere
nazionale di parita', ove lavoratore dipendente, usuf rui scono
inoltre, di un nunero nassino di pernessi non retribuiti. In
alternativa a quanto previsto dal prino e dal secondo periodo, la
consigliera e il consigliere nazionale di parita' possono richiedere
il collocanento in aspettativa non retribuita per l|a durata de
mandat o, percependo in tal caso un'indennita' conplessiva annua. Con

decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Mnistero dell'economia e delle finanze, sono
stabiliti, nei limti delle disponibilita" del Fondo di cu
all'"articolo 18, i criteri e le nodalita' per determinare la misura
dell'indennita" di cui al prinmo periodo, differenziata tra il ruolo
di effettivo e quello di supplente, il nunero nassinm dei perness
non retribuiti di cui al secondo periodo, i criteri e le npdalita
per determinare la msura dell'indennita'" conplessiva di cui al terzo
periodo, le risorse destinate alle mssioni |legate all'espletanento

delle funzioni e le spese per le attivita' della consigliera o de
consigliere nazionale di parita'.».

«Art. 18 (Fondo per |'attivita' delle Consigliere e dei consiglier
nazionali di parita'). - 1. Il Fondo per |"attivita' delle
consigliere e dei <consiglieri di parita" nazionali, effettivi e
supplenti, e alinmentato dalle risorse di cui all'articolo 47, conmm
1, lettera d), della legge 17 mmggio 1999, n. 144 e successive
nodi ficazioni. Il Fondo e' destinato a finanziare le spese relative
alle attivita' della consigliera o del consigliere nazionale d
parita', |le spese per mssioni, |le spese relative al paganento d
conmpensi per indennita', differenziati tra effettivi e supplenti,
rimborsi e le renunerazioni dei pernessi spettanti ai sensi
dell"articolo 17, comma 1.».

2. Per I"anno 2015, alle spese di cui all'articolo 18 del decreto
| egislativo 11 aprile 2006, n. 198, cone sostituito dal comma 1 de
presente articolo, nel limte conplessivo di 140.000 euro per tale
anno 2015, si provvede nediante corrispondente riduzione per il
nmedesi no anno del fondo di cui all'articolo 1, comma 107, della |egge
23 dicenbre 2014, n. 190. Il Mnistro dell'economia e delle finanze
e' autorizzato ad apportare, <con propri decreti, |le occorrent
variazioni di bilancio.

Art. 36

Modi fica dell'articolo 19
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198
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1. L'articolo 19 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e’

sostituito dal seguente:

«Art. 19 (Conferenza nazionale delle consigliere e dei consiglier
di parita'). - 1. La Conferenza nazionale delle <consigliere e de

consiglieri di parita',

che conprende tutte le consigliere e

consiglieri, nazionale, regionali, delle citta" netropolitane e degl

enti di area vasta di cui
coordi nata dalla consi gl

alla legge 7 aprile 2014, n. 56, e
era o dal consigliere nazionale di parita',

i n coll aborazione con due consigliere o consiglieri di parita" in
rappresentanza rispettivanente delle o dei consiglieri regionali
delle citta' netropolitane e degli enti di area vasta.

2. La Conferenza opera
consigliere e dei consigl
della loro azione, di

esperienze e buone prassi.

Di partinmento per le par

al fine di rafforzare le funzioni delle
ieri di parita', di accrescere |'efficacia
consentire |o scanbio di i nf or mazi oni
La Presidenza del Consiglio dei mnistri -
opportunita' e il Mnistero del lavoro e

dell e politiche sociali promuovono iniziative volte a garantire i
coordinamento e |'integrazione degli i nterventi necessari ad

assicurare |'effettivita

delle politiche di pronozione delle par

opportunita' per i lavoratori e le lavoratrici
3. Dallo svolginento delle attivita' del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per l|la finanza pubblica. ».

Art. 37

Modi fica al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. Al decreto |egislati
e' inserito il seguente:
«Art. 19-bis (Disposizi
Presi dente del Consiglio
dalla data di entrata in

vo 11 aprile 2006, n.198, dopo |'articolo 19

one transitoria). - 1. Con decreto de
dei ministri, da enanare entro 90 giorn
vigore dei provvedinenti attuativi della

|l egge 7 aprile 2014, n. 56, su proposta del Mnistro del Ilavoro e
dell e politiche sociali e del Mnistro degli affari regionali, sono
individuate e citta'" netropolitane e gli enti di area vasta presso
cui collocare le consigliere e i «consiglieri di parita"  per 1o
svolginmento dell'attivita' di supporto gia' espletata dalle province.
2. Fino alla effettiva costituzione dei nuovi enti territoriali, in
appl i cazione dell'articolo 1, comma 85, lettera f), della legge 7
aprile 2014, n. 56, |le «consigliere e i «consiglieri di parita'

effettivi e supplenti, continuano a svolgere |le funzioni che non
possono essere in alcun nodo interrotte. Le disposizioni del presente

capo si applicano alle consigliere e ai consiglieri di parita" in
carica alla data di entrata in vigore della presente disposizione. A
fini della determ nazione della durata dell'incarico o del rinnovo

del |l o stesso, si conputano anche i periodi gia espletati in qualita'

di consigliera e consigl

ere di parita', sia effettivo che supplente

alla data di entrata in vigore della presente di sposi zione. ».

Art. 38

Modi fica dell'articolo 20
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. L'articolo 20 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e

sostituito dal seguente:
«Art. 20 (Rel azione a
dell e politiche sociali,

Parl amento). - 1. Il Mnistro del lavoro e
sulla base delle informazioni fornite dalle

Consi gliere nazionale, regionali, delle citta' netropolitane e degl

enti di area vasta, nonche' delle indicazioni fornite dal Conitato
nazionale di parita', acquisito il parere del Dipartinmento per |le
pari opportunita', presenta al Parlanmento, ogni due anni, una

rel azi one contenente i ri

sultati del nonitoraggio sull'applicazione

della legislazione in materia di parita’ e pari opportunita ne
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lavoro e sulla valutazione degli effetti delle disposizioni de
presente decreto. ».

Art. 39

Modifica all'articolo 39
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. All"articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198, dopo |le parole «di procedura civile» sono aggiunte Ile
seguenti: «o da altre disposizioni di |egge»

Art. 40

Modifica all'articolo 43
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. All"articolo 43, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198, dopo | e parol e «comunque denom nati,», sono inserite le
seguenti: «dai centri per |'inpiego, ».

Art. 41

Modi fica dell'articolo 44
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198
1. L'articolo 44 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e’
sostituito dal seguente:

«Art. 44 (Finanzianmento). - 1. Entro il termne indicato nel bando
di cui all"articolo 10, comm 1, lettera <c¢), i datori di lavoro
pubblici e privati, |e associazioni e |e organizzazioni sindacal
nazionali e territoriali possono richiedere al Mnistero del lavoro e
delle politiche sociali di essere amessi al rinborso totale o
parziale di oneri finanziari connessi all'attuazione di progetti d
azioni positive presentati in base al nedesi nb bando.

2. Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, sentita Ila
conmi ssione di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), ammette i
progetti di azioni positive al beneficio di cui al cooma 1 e, con |lo
stesso provvedi nento, autorizza le relative spese. L'attuazione de
progetti di cui al comma 1 deve conunque avere inizio entro due nmesi
dal rilascio dell'autorizzazi one.

3. | progetti di azioni concordate dai datori di lavoro con le
organi zzazi oni sindacali conparativamente piu rappresentative su
pi ano nazi onal e hanno precedenza nell'accesso al beneficio di cui a
comma 1.

4, L'accesso ai fondi del I ' Uni one europea destinati alla
realizzazione di progranmi o progetti di azioni positive, ad
eccezione di quelli di cui all'articolo 45, e subordinato al parere

del Comtato di cui all'articolo 8.».

Art. 42

Modi fi che e abrogazi on

1. All"articolo 1, conmma 14, del decreto-legge 16 maggi o 2008, n.
85, convertito, con nodificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n
121, la lettera d) e' sostituita dalla seguente: «d) |'espressione
del concerto in sede di esercizio delle funzioni di conpetenza
statale attribuite al Mnistero del lavoro e delle politiche social
dagli articoli 20 e 48 del codice delle pari opportunita' tra uono e
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198; ».

2. L'articolo 11 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e
abr ogat o.
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Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Romm, addi'

Visto, il

30di 30

CGuardasigilli:

14 settenbre 2015

MATTARELLA
Renzi, Presidente del Consiglio dei
monistri
Poletti, Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali
Madi a, M nistro per la
senplificazi one e I a pubblica
anmi ni st razi one
Al fano, Mnistro dell'interno
Olando, Mnistro della giustizia
Padoan, Mnistro del | ' econom a e

dell e finanze
Lorenzin, Mnistro della salute

O | ando
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